
Un’amatriciana per 
Amatrice
Grande partecipazione e generosità 
per le due cene promosse alle “Notti 
di Cabiria” in favore delle popolazio-
ni colpite dal terremoto del 24 ago-
sto scorso, con la collaborazione di 
tante associazioni di volontariato 
ed il contributo di varie aziende ad 
attività locali.
1160 amatriciane servite, oltre 5.000 
euro raccolti anche tramite le sotto-
scrizioni di singoli cittadini, Giunta 
e consiglieri comunali, insieme agli 
utili devoluti dall’iniziativa Anzola 
(by)ke night.
Grazie al supporto del CER, durante 
la serata del 12 settembre è stato 
realizzato anche un collegamento 
con il campo di Montegallo (AP) 
così da trasmettere in streaming il 
concerto jazz dell’Andrea Dulbecco 
Quartet.
“Quest’iniziativa è per noi di grande 
sollievo” ha ringraziato il Sindaco 
del centro ascolano Sergio Fabiani 
“E’ come ricevere una pacca sulla 
spalla che ci aiuta ad andare avanti”.
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Lo scorso anno l’Amministrazione comunale, con l’approvazione del Regolamento per la concessione delle civiche 
benemerenze, ha istituito una procedura pubblica per riconoscere i meriti dei residenti che si distinguono nel mondo 
del lavoro, della cultura, dello sport, della scienza, della scuola, dell’assistenza e del volontariato. 
Chi conosce concittadini che abbiano raggiunto particolari successi e risultati nell’ambito dei propri impegni e desidera 
segnalarli al Comune, può presentarne la candidatura alla benemerenza, entro il 31 ottobre prossimo utilizzando 
la modulistica pubblicata sul sito o in distribuzione presso l’URP che prevede anche l’inoltro di una breve relazione 
a specifica delle motivazioni. In seguito, un’apposita Commissione, composta dalla Conferenza dei Capigruppo e dal 
Sindaco, individuerà i soggetti più meritevoli per invitarli alla cerimonia di consegna delle benemerenze che si terrà 
durante una seduta del Consiglio comunale nel mese di Dicembre.
E’ possibile segnalare anche Enti o Associazioni per particolari meriti conseguiti nello svolgimento delle attività; se rite-
nute idonee ad esse verrà consegnato come riconoscimento una targa onorifica anziché l’attestato di benemerenza 
previsto per i singoli cittadini.

Interventi di solidarietà al 
Centro Diurno
L’Amministrazione ringrazia per la generosità quanti hanno contribuito al ri-
facimento della porta d’ingresso e alla riqualificazione degli scuri delle 
finestre nell’edificio che ospita il Centro diurno comunale. 
La sostituzione della porta, resasi necessaria per il deterioramento dovuto 
al passare del tempo e alle intemperie, è stata possibile grazie al contributo 
economico di Coop Trasporti e scavi, Auto Mandini, Assicurazioni Unipol 
sede di Anzola e la ditta Ferri materiale edile di Valsamoggia.
E’ risaputo che i volontari della Ca’ Rossa sono sempre pronti a dare una mano 
per intervenire quando c’è bisogno. Anche in quest’occasione non si sono ti-
rati indietro e si sono prodigati per il restauro e la verniciatura degli scuri di 
legno. Un grazie speciale lo dobbiamo a Italo Guazzaloca e Aldo Bortolotti, 
che con pazienza ed esperienza hanno eseguito materialmente il lavoro, do-
nando nuova vita alle finestre del Centro diurno.

Suona la campanella del nuovo anno scolastico che accoglie nelle scuole di Anzola oltre 1300 alunni. Ci auguriamo 
che sia un anno proficuo, in particolare per chi affronta l’esperienza per la prima volta.
Alle famiglie, cui è demandato il delicato compito dell’educazione dei figli, rivolgiamo l’auspicio di una condivisione 
delle responsabilità educative e di una compartecipazione al mondo della scuola sempre più fattiva e costruttiva. Ai 
docenti, che svolgono con professionalità un compito impegnativo, rivolgiamo un saluto con l’augurio di continuare 
con serenità e serietà il proprio lavoro per la formazione di tutti gli alunni e di tutte le alunne.
Vogliamo dedicare un pensiero speciale ai bimbi più piccoli, quelli che iniziano il percorso nei nostri Nidi d’infanzia, 
sperimentando l’incontro con un ambiente educativo diverso dalla casa e nel quale siamo certi troveranno cure e sti-
moli importanti.
Durante i mesi estivi l’Amministrazione comunale ha effettuato gli interventi di manutenzione negli edifici scolastici 
perché tutto fosse in ordine per l’inizio delle attività, tra cui il rifacimento della pavimentazione nella parte vecchia della 
scuola dell’infanzia di Lavino.
Un’importante novità riguarda le scuole “S. Allende” e “T. Bolzani”, dove saranno sostituiti i piatti di plastica con quelli 
di ceramica in un’ottica di risparmio, di rispetto dell’ambiente e una migliore educazione alimentare.
Siamo molto entusiasti di comunicare che è stato acquistato un nuovo scuolabus in sostituzione di un mezzo ormai 
obsoleto, per fornire agli alunni un maggior confort negli spostamenti. Si tratta di un mezzo EURO 6, per 44 posti con 
pedana per il servizio disabili, munito di tutti gli standard di sicurezza compreso il sistema LDWS, per una spesa com-
plessiva di €133.526 euro.
Ringraziamo tutti i volontari che con passione, entusiasmo e responsabilità ci permettono di riattivare in modo defini-
tivo il Pedibus, il servizio di accompagnamento a piedi dei bambini verso le scuole primarie di Anzola dell’Emilia e di 
Lavino di Mezzo. Grazie a loro e all’Azienda sanitaria che ci supporta nel progetto, da lunedì 26 settembre, rivedremo 
per le strade del paese gruppi di bambini e bambine con le pettorine catarifrangenti gialle, felici di raggiungere la 
scuola a piedi ed in compagnia.
Il nostro impegno nei servizi per l’infanzia è costante e ci teniamo ad articolarlo in più dimensioni: l’aspetto educativo, 
il rispetto dell’ambiente, la cura nell’alimentazione, l’attenzione alla salute, la socializzazione e la sicurezza. Questi a 
nostro avviso sono gli obiettivi primari da cui partire per una vera comunità attiva e partecipata.
l
Il Sindaco Giampiero Veronesi e l’Assessore Vanna Tolomelli

Cerchiamo foto, le vostre foto, quelle scattate per catturare un momen-
to, una sensazione, un personaggio, un luogo e fissarlo sulla pellicola o 
nella memoria digitale ... quelle che raccontano Anzola: un tramonto, un 
cane che corre, i covoni che restano sui campi dopo la mietitura, i bam-
bini sull’altalena, la fila in mensa degli operai, il monumento ai caduti, 
i bambini fuori dalla scuola, un concerto al parco, una mano di brisco-
la, l’argine o una chiusa ... Le foto vanno consegnate alla Biblioteca 
comunale, di persona (in piazza Giovanni XXIII) o via mail (biblioteca@
comune.anzoladellemilia.bo.it) entro il 20 settembre 2016.

Giovani
pag. 3

Sport
pag. 6

Bambini
pag. 6

Bacheca
pag. 2

Le immagini raccolte saranno esposte in Biblioteca durante la Festa di Anzola e 
resteranno visibili fino al 12 novembre. 
Ma non finisce qui! Le 12 foto più votate dai cittadini saranno infatti pubblicate nel 
calendario Anzola 2017 in distribuzione a tutte le famiglie. Come avvenuto negli 
ultimi due anni, con le mostre “La mi butäiga” e “Al cgnósset?”, il progetto fotografico 
ideato da Norma Tagliavini intende intrecciare la narrazione collettiva a quella per-
sonale, aiutandoci e stimolandoci a ricollegare i fili della memoria, le relazioni e le 
vicende pubbliche e private.
Chiunque può partecipare presentando una o più foto. Ogni 
foto dovrà essere corredata dell’indicazione del nome dell’au-
tore, del luogo e della data (anche indicativi) dello scatto, e di 
una breve didascalia. Le foto restano di proprietà dell’autore 
che si impegna a cedere i diritti di riproduzione della/delle 
foto selezionate per il calendario di Anzola 2017, per le pub-
blicazioni edite dall’Amministrazione comunale entro il 2019 
e per la loro conservazione nell’archivio comunale.

Aldo Bortolotti
e Italo Guazzaloca
a lavoro concluso

Davanti al nuovo scuolabus, Dimer Benini e
Corrado Cioni che svolgono il servizio di trasporto 
scolastico insieme al collega Gabriele Cioni

Foto Stefano Bortolani
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In memoria dei partigiani anzolesi

L’ANPI di Anzola ricorda due partigiani anzolesi recentemente scomparsi, con una nota che Lisa Franco, Presidente della sezione anzolese dell’Associazione, ci 
ha fatto pervenire e che pubblichiamo volentieri: “Altre due pagine strappate. Nelle scorse settimane ci hanno lasciato Bartolomeo Marchiorri ed Elio Bortolotti, 
fra gli ultimi preziosi testimoni della Resistenza e della lotta per la democrazia. Non ci abitueremo mai a questi distacchi, ogni volta sappiamo di perdere voci 
importanti. Ma l’Anpi non deve fermarsi al dolore e al cordoglio. Deve sapersi fare megafono di quelle testimonianze, deve rinnovarne il racconto, sfruttando 
l’energia e l’entusiasmo dei giovani antifascisti che animano l’Associazione dei partigiani e che sono pronti a un’ideale staffetta. Deve allargare gli orizzonti pur 
seguendo la strada tracciata, mantenendo uno sguardo indipendente e critico della realtà e nel rispetto dei dettami della Costituzione. Siamo pronti a ricucire 
quelle pagine e a scriverne di nuove.”

Il 5 giugno 2016 è entrata in vigore la legge 76 
del 2016 riguardante la “Regolamentazione 
delle unioni civili tra persone dello stesso 
sesso e disciplina delle convivenze”. Si tratta 
di un provvedimento che ha portato al riconosci-
mento di nuovi diritti per le coppie omosessuali 
e per quelle di conviventi. 
Convivenze di fatto
In merito alle convivenze di fatto, queste pos-
sono riguardare sia le coppie eterosessuali sia le 
coppie omosessuali. Si definiscono conviventi di 
fatto “due persone maggiorenni non vincolate da 
rapporti di parentela, affinità o adozione, da ma-
trimonio o da unione civile, unite stabilmente da 
legami affettivi di coppia e di reciproca assistenza 
morale e materiale, coabitanti ed aventi dimora 
abituale nello stesso Comune”.
I presupposti per la convivenza di fatto sono 
dunque la coabitazione, e la costituzione di 
famiglia anagrafica. 
Gli interessati devono presentarsi all’Urp del Co-
mune per compilare un’apposita dichiarazione 
congiunta in cui esplicitare di essere uniti stabil-
mente da legami affettivi di coppia e di reciproca 
assistenza, morale e materiale. Tale dichiarazione 
deve essere presentata unitamente alle copie dei 
rispettivi documenti di identità.
In alternativa, la dichiarazione può essere inol-
trata per raccomandata, per fax o per via tele-
matica all’indirizzo PEC del Comune. Quest’ul-
tima possibilità è consentita se la dichiarazione 
è sottoscritta con firma digitale e trasmessa a 
mezzo PEC; oppure se gli autori sono identifica-
ti dal sistema informatico con l’uso della carta 
d’identità elettronica, della carta nazionale dei 
servizi o SPID, o comunque con strumenti che 
consentano l’individuazione dei soggetti che 
effettuano la dichiarazione; o infine se la copia 
della dichiarazione recante le firme autografe e 
le copie dei documenti di identità dei dichiaranti 
siano scansionate e trasmesse tramite posta elet-
tronica semplice o PEC.
I conviventi di fatto hanno gli stessi diritti spet-
tanti al coniuge nei casi previsti dall’ordinamento 
penitenziario. In caso di malattia o di ricovero, i 
conviventi di fatto hanno diritto reciproco di visi-
ta, di assistenza, nonché di accesso alle informa-
zioni personali, secondo le regole di organizza-
zione delle strutture ospedaliere o di assistenza 
pubbliche, private o convenzionate, previste per 

i coniugi e i familiari.
Ciascun convivente di fatto può designare l’altro 
quale suo rappresentante con poteri pieni o limi-
tati in caso di malattia o di morte.
I conviventi di fatto possono disciplinare i rap-
porti patrimoniali relativi alla loro vita in comu-
ne con la sottoscrizione di un contratto di 
convivenza sotto forma di atto pubblico o 
scrittura privata autenticata da un notaio. 
In questo caso potranno essere stabiliti, oltre al 
luogo di residenza dei conviventi, anche le mo-
dalità di contribuzione alle necessità della vita 
in comune e l’eventuale regime della comunione 
dei beni.
Unioni civili
Al fine di costituire un’unione civile ai sensi del-
la citata legge, due persone maggiorenni dello 
stesso sesso devono presentare congiuntamente 
richiesta all’ufficiale dello stato civile del comune 
di loro scelta. L’iter precedurale si divide in 2 fasi:
n prima fase: richiesta di unione formalizzata 
con un processo verbale;
n seconda fase: costituzione dell’unione iscritta 
in un atto di stato civile.
Processo verbale: nella richiesta che sarà for-
malizzata innanzi all’ufficiale dello stato civile 
ciascuna parte dovrà dichiarare:
n Nome e cognome, la data ed il luogo di nascita, 
la cittadinanza ed il luogo di residenza;
n L’insussistenza delle cause impeditive alla co-
stituzione dell’unione di cui all’art. 1, comma 4 
della legge;
Lo straniero che vuole costituire in Italia un’u-
nione civile deve presentare all’ufficiale dello 
stato civile anche una dichiarazione dell’autorità 
competente del proprio paese dalla quale risulti 
che, secondo le leggi cui è sottoposto, nulla osta 
all’unione civile.
Nel processo verbale redatto dall’ufficiale dello 
stato civile e sottoscritto unitamente alle parti, 
verrà concordata la data (non prima di 15 giorni 
dalla sottoscrizione del verbale stesso)   in cui le 
parti si presenteranno per rendere congiunta-
mente la dichiarazione costitutiva dell’unione.  
La costituzione dell’unione: le parti, nel giorno 
indicato nel processo verbale, renderanno perso-
nalmente e congiuntamente alla presenza di due 
testimoni, avanti all’ufficiale dello stato civile 
del comune dove è stata presentata la richiesta, 
la dichiarazione di voler costituire unione civile. 

Contestualmente le parti potranno:
n rendere la dichiarazione di scelta del regime 
patrimoniale  della separazione dei beni (in 
mancanza di diversa convenzione patrimoniale, 
il regime patrimoniale   sarà costituito dalla co-
munione dei beni).
n scegliere un cognome comune, scelto fra   i   
loro cognomi, da assumere per la durata dell’u-
nione. La parte che modifica il cognome dichia-
rerà se sostituire il proprio cognome con il cogno-
me scelto o anteporlo o posporlo al proprio.
Con la costituzione dell’unione civile tra persone 
dello stesso sesso, le parti acquistano gli stessi 
diritti e assumono i medesimi doveri. Dall’unione 
civile deriva l’obbligo reciproco all’assistenza 
morale e materiale e alla coabitazione. En-
trambe le parti sono tenute, ciascuna in relazio-
ne alle proprie sostanze e alla propria capacità di 
lavoro professionale e casalingo, a contribuire ai 
bisogni comuni. 
Diritto agli alimenti: all’unione civile tra persone 
dello stesso sesso si applicano le disposizioni di 
cui al titolo XIII del libro primo del codice civile 
relative agli obblighi alimentari
Diritti successori: il comma 21 estende alle parti 
dell’unione civile parte della disciplina sulle suc-
cessioni riguardante la famiglia contenuta nel 
libro secondo del codice civile.

Le convivenze di fatto e le unioni 
civili sono Legge
Come avviene l’ufficializzazione in Comune Da Agosto, l’Ufficio Relazioni con il 

Pubblico del Comune rilascia la car-
ta d’identità in formato elettronico 
(CIE),  grazie ad una sperimentazio-
ne che  vede  Anzola dell’Emilia tra 
i 199 Comuni d’Italia scelti dal Mi-
nistero dell’Interno per l’emissione 
del nuovo documento di riconosci-
mento, che invece entrerà a regime 
su scala nazionale a partire dal 2017.
L’Amministrazione ha provveduto 
ad inviare una lettera informativa 
ad un centinaio di cittadini residenti 
che risultavano in possesso di una 
carta d’identità scaduta o in scaden-
za entro il 30 Settembre e pertanto 
si trovavano nelle condizioni di do-
verla rinnovare.
I primi giorni, dunque, sono sta-
ti soprattutto i cittadini informati 
da questa lettera a presentarsi allo 
sportello per il rilascio della CIE e, 
tra questi, molti anziani che sebbe-
ne non avessero urgenza di ricevere 
il documento per recarsi in viaggio 
all’estero o in vacanza, hanno rispo-
sto all’invito in maniera pronta e 
scrupolosa. E’ stata la signora Lidia 
Beghelli, classe 1929, la prima re-
sidente ad ottenere il nuovo do-
cumento. Non sono mancate un po’ 
di emozione e di suspence, data an-
che la novità della rilevazione delle 
impronte digitali prevista dall’intro-
duzione del documento elettronico.
A differenza di quella cartacea, la 
CIE viene rilasciata dopo 6 giorni 
dal momento della richiesta, poi-
ché il documento non viene stam-
pato dal Comune bensì dal Po-
ligrafico dello Stato che lo invia 
presso il domicilio indicato dal 
cittadino.
Il progetto della Carta d’Identità 
Elettronica, elaborato dal Ministero 
dell’Interno in collaborazione con 
l’Agenzia per l’Italia Digitale (Agid) 
e il Poligrafico dello Stato, risponde 
prevalentemente ad esigenze di si-
curezza, andando a sostituire il do-
cumento cartaceo che è facilmente 
falsificabile.  La CIE è un documento 

d’identificazione conforme alle nor-
me comunitarie per viaggiare nei 
paesi dell’Ue, permette inoltre ai 
maggiorenni di indicare il consenso 
o il diniego alla donazione di or-
gani e tessuti se questi desiderano 
esplicitarlo.
Per ottenere il nuovo documento 
occorre presentarsi allo sportel-
lo dell’URP con  una foto forma-
to tessera conforme alle norme 
Icao (ente deputato alla standardiz-
zazione dei documenti di viaggio), il 
documento d’identità scaduto o de-
teriorato (o l’eventuale denuncia di 
smarrimento) e il codice fiscale per 
accelerare la raccolta e verifica dei 
dati. La CIE ha un costo al cittadi-
no di 22 euro.
Nel primo mese sono state rilasciate 
un centinaio di CIE. Si sono verificati 
a volte intoppi tecnici e sono stati 
riscontrati alcuni disagi dovuti al 
grande afflusso di cittadini a fronte 
della presenza di un’unica posta-
zione installata dal Ministero, ma 
nonostante ciò, i richiedenti hanno 
ottenuto nei tempi previsti il rilascio 
del documento che si presenta per 
dimensioni e materiale come la pa-
tente o una carta di credito, quindi 
molto comodo e pratico.

La carta d’identità elettronica 
(CIE) ad Anzola è realtà

Il 10 settembre si è 
costituita la prima unione 
civile nel nostro Comune

Il rilascio della prima CIE

http://www.comune.rimini.it/comune-e-citta/comune/stato-civile/unioni-civili-e-convivenze-di-fatto#cause impeditive
http://www.comune.rimini.it/comune-e-citta/comune/stato-civile/unioni-civili-e-convivenze-di-fatto#cause impeditive
http://www.comune.rimini.it/comune-e-citta/comune/stato-civile/unioni-civili-e-convivenze-di-fatto#cause impeditive


Bonus Acqua
Entro il 30  Settem-
bre può essere pre-
sentata la richiesta 
di agevolazione sulla 
bolletta dell’acqua, ri-
servata alle famiglie 

con valore ISEE inferiore o uguale 
a € 10.000. La domanda dovrà essere 
redatta sull’apposito modulo dispo-
nibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico e presentata unitamente alla 
fotocopia di una fattura relativa al 

consumo dell’acqua dell’anno 2016, e 
una copia del documento di identità 
del richiedente. Il riconoscimento del-
le agevolazioni avverrà direttamente 
a cura del gestore del Servizio Idrico 
Integrato, attraverso una deduzione 
dalla bolletta di fornitura dell’acqua.

Iscrizione all’Albo dei Presidenti
di seggio elettorale
Chi è interessato ad essere iscritto 
all’Albo dei Presidenti di seggio 
elettorale deve presentare domanda 

entro il 31 ottobre. Occorre essere 
elettori del Comune di Anzola dell’E-
milia, non avere superato il settan-
tesimo anno d’età e aver conseguito 
un diploma di scuola superiore. Tale 
iscrizione è preclusa ai dipendenti 
del Ministero dell’Interno, delle Poste 
Italiane e dei Trasporti, agli apparte-
nenti alle Forze armate in servizio, 
ai segretari e dipendenti comunali 
addetti a prestare servizio presso gli 
uffici elettorali, nonché ai medici ad-
detti al rilascio della certificazione 

per gli elettori fisicamente impediti 
ad espletare la procedura di voto. Le 
domande devono essere presentate 
attraverso il portale dei servizi on-li-
ne, dopo essersi accreditati come 
utenti di Federa, sistema regionale di 
accesso ai servizi on-line. Le iscrizioni 
agli Albi vengono aperte ogni anno, 
ma ogni iscrizione è permanente e re-
sta valida fino a quando l’interessato 
non presenti una formale rinuncia o 
venga meno uno dei requisiti previsti 
dalla Legge.

Nuovi orari di apertura per il Presi-
dio della Polizia Municipale
Il presidio della Polizia Municipale di 
Terred’Acqua ad Anzola dell’Emilia in 
Via Goldoni n. 3 cambia gli orari di ri-
cevimento al pubblico. E’ aperto nelle 
giornate di lunedì e sabato dalle 11 
alle 12.30, mentre il giovedì dalle 15 
alle ore 18.
Per ogni necessità è possibile con-
tattare il centralino del Corpo uni-
co di Polizia Municipale al numero: 
0516870087.

Attenzione al cliente 
e qualità dei servizi, 
ingredienti del successo
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UrpInforma

E’ la volta di una tappa tutta concentra-
ta sulla Via Emilia a Lavino, questa che il 
Sindaco ha dedicato all’Hotel Alan e al 
punto vendita Buffetti Sorelle Barracca, 
entrambe attività che hanno contribui-
to alla storia lavorativa ed imprendito-
riale del nostro territorio.
Aperto nella sede attuale nel 1970, l’Ho-
tel Alan è giunto alla seconda genera-
zione con Azzurra Franchini che ha rac-
colto il testimone dell’impresa avviata 
dai genitori Alberto e Andreana. L’hotel 
è situato su un’arteria di comunicazione 
importante come la Via Emilia, con una 
posizione ottimale rispetto all’aeropor-
to Marconi e in prossimità della città 

di Bologna, risultando ideale per chi 
viaggia per lavoro o turismo. Rimane 
immerso in un’area verde che gode sul 
retro di un bellissimo giardino affaccia-
to sui colli bolognesi. L’atmosfera è dav-
vero confortevole, con camere curate 
ed accoglienti, free wifi per gli ospiti, 
un bar a disposizione giorno e notte, 
vari angoli relax ed uno spazio adibito 
a palestra.
A pochi metri di distanza, dall’altra par-
te della strada, si trova il magazzino 
delle sorelle Barracca (Buffetti) che nel 
1979 aprirono il primo punto vendita in 
paese, in via Cervi, all’interno di un ne-
gozio che ai tempi sembrava anticipare 

un ipermercato per la quantità di pro-
dotti presenti. Generazioni di giovani 
anzolesi si sono servite dalle sorelle Bar-
racca per trovare tutto l’occorrente per 
la scuola e gli studi. Nel 1998 l’azienda si 
è spostata sulla via Emilia, in una strut-
tura molto più grande ed innovativa, 
dove continua ad offrire un servizio di 
grande qualità, unito ad una varietà di 
scelta davvero considerevole nei settori 
cancelleria, arredo e forniture per uffi-
cio, telefonia ed informatica. L’offerta 
di prodotti è stata ampliata nel tempo, 
fino a coprire con grande competenza 
anche i settori hardware e software, ol-
tre a servizi di grafica e copisteria.

I ragazzi del Festival 
Park

Giovani

Sorelle Baracca

Non vogliono prendersi alcun merito esclusivo, 
perché riconoscono che il FESTIVAL PARK è stato 
un successo di tutti i ragazzi che hanno parteci-
pato.
Eppure, a tirare le fila nell’organizzazione della 
kermesse musicale che si è tenuta, per la prima 
volta, al Parco Fantazzini l’8 e il 9 Luglio scorso, 
sono stati soprattutto loro: Alberto Bruni, Miriam 
Verucchi, Guido Bussoli, Federico Borsarini e Gio-
vanni Checchi. 
24 anni, il più grande, tre ventenni e un ventu-
nenne, sono tutti di Anzola tranne Alberto che 
viene dalla vicina Calcara. Federico al basso, 
Giovanni chitarra e voce e Alberto alla batteria 
suonano insieme nei Loft47, mentre Miriam 
(chitarra, voce e loop) e Guido (chitarra, basso e 
voce) seguono più progetti musicali contempora-
neamente, in formazioni diverse.
Sono stati avviati alla musica dai maestri Sergio 
Altamura e Max D’Adda, del centro culturale an-
zolese ed è lì che si sono conosciuti, anche fre-
quentando nel tempo la Sala prove.
“Da ragazzina, suonavo la chitarra ma Sergio, il 
mio maestro, che ha sempre curato molto l’a-
spetto completo della performance musicale, mi 
ha spinto nel tempo a cantare” racconta Miriam 
“succede così: inizi a suonare per hobby e poi sco-
pri una passione”. 
Potenza delle passioni e dei social, è in una chat 
whatsapp degli allievi più grandi del centro cul-
turale che è nata quest’anno l’idea di realizzare 
un Festival musicale.
Così, spontaneamente, quasi per gioco, con la 

voglia di fare insieme qualcosa, per se stessi e 
per Anzola. 
Scelto il parco al centro del paese come location, 
da cui prende il nome l’evento, hanno poi raccolto 
l’adesione di 13 partecipanti tra gruppi e solisti, 
dai 14 anni in su, ma l’impegno più gravoso è 
stato quello organizzativo e logistico. 
Grazie alla collaborazione dell’Amministrazione 
comunale, delle associazioni anzolesi, in partico-
lare la Pro loco e la Protezione Civile, e anche di 
tanti cittadini, genitori ed adulti del centro cul-
turale che per primi hanno creduto nel progetto 
anticipando le risorse per realizzare la piccola 
Woodstock anzolese, sono stati affrontati tutti i 
problemi tecnici come allestire e smontare il pal-
co insieme ai volontari, realizzare il punto ristoro, 
dotarsi di attrezzature e contattare i fornitori, 
gestire il service per luci e suoni.
Insomma una piccola grande impresa ben riu-
scita, con oltre 300 persone nel pubblico tutte e 
due le sere e il desiderio di offrire un’esperienza 
artistica a tutto tondo, data anche la presenza di 
Federico Pesci, Giampaolo Casarini e Ilaria Ledon-
ne che hanno esposto i loro quadri. 
Soddisfatti e ripagati da tanti riscontri positivi, i 
ragazzi del FESTIVAL PARK pensano già a come 
organizzare la prossima edizione e intanto conti-
nuano a curiosare tra le opportunità musicali nei 
dintorni, sognando luoghi per stare insieme, co-
noscere chi ha le stesse passioni, sperimentare e 
aprirsi anche ad altre forme d’arte e sperando un 
giorno di lanciare un “OPEN MIC” dove chiunque 
possa esibirsi liberamente al microfono. 

Economia e lavoro

Da sinistra Alberto Bruni, Federico Borsarini, Miriam Verucchi,
Giovanni Checci e Guido Bussoli

Hotel Alan

Le aziende e gli esercizi commerciali interessati possono richiedere una visita per la rubrica “MadeinAnzola”, contattando la Segreteria
del Sindaco tel. 051.6502107 oppure sindaco@comune.anzoladellemilia.bo.it
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NO FEMMINICIDIO!!
Nel Consiglio Comunale del 26/07/2016, alla presenza non casua-
le di alcune donne e amiche che ringraziamo, abbiamo posto in 
discussione l’odg sul tema la violenza contro le donne e rimarca-
to quanto sia strutturale ”la piaga” del Femminicidio! Il confronto 
è stato importante e nel rispetto delle diverse opinioni ha portato 
ad una votazione di approvazione unanime del Consiglio, con 
relativa delibera di adozione della “Carta delle Donne del Mondo”, 
che sancisce obiettivi rilevanti per contrastare la violenza sulle 
donne! Condividiamo con Voi l’intervento fatto dal nostro gruppo 
consiliare ABC! Sembra irrazionale e contrario alla natura delle 
cose che in questa società avanzata si possa definire ancora la 
donna come una persona giuridicamente e relazionalmente 
fragile e bisognosa di una protezione di genere; ma la realtà 
femminile si presenta “ancora” con i connotati di subalternità 
rispetto al soggetto maschile, addirittura nella tutela dei suoi 
diritti fondamentali. A partire da 70 anni fa con la conquista del 
voto alle donne, le stesse che decisero di esercitare anche un 
ruolo pubblico per evidenziare quanto la condizione femmini-
le fosse subalterna all’uomo; passando dal trattato di Pechino 
del settembre 1995 dove sono stati scritti un passaggio ed un 
impegno importanti a cui ancora oggi si fa riferimento e nel 
quale si riconosce alla donna il suo ruolo nella società con pari 
diritti. Senza dimenticare le lotte e le conquiste che il movi-
mento femminista ha fatto, per arrivare a sancire che la donna 
è persona con pari opportunità di diritti e doveri; arrivando alla 
Convenzione di Istanbul del 2011 che legifera e sancisce che 
la Violenza contro le Donne “costituisce una grave violazione dei 
diritti umani delle donne e delle ragazze ed è il principale ostacolo 
al raggiungimento della parità tra i sessi”. Ci preme poi sottoli-
neare quanto il fenomeno della tratta di donne adulte e donne 
minorenni sfruttate nella prostituzione (e spesso non sono ita-
liane) sia un ulteriore “piaga” di violenza strutturale in questa 
società. Ebbene noi ci chiediamo perché abbiamo bisogno di 
avere leggi che tutelino il diritto alla nostra vita, alla nostra ca-
pacità di autodeterminazione, di poter scegliere, di pensare, di 
decidere come vestirci e per questo di NON sentirci o essere 
oggetti di cui l’uomo può disporre a suo piacimento? La vio-
lenza contro la donna, in tutte le sue forme antiche e nuove, 
caratterizza ancora i nostri tempi e per catalogarla, descriverla, 
e quindi combatterla, occorre sensibilità culturale e una po-
litica che dimostri a che punto siamo con le Pari Opportunità, 
che ritrovi la via del rispetto, della capacità morale ed etica, dif-
fusa, concreta e non astratta. Come il sostegno e l’impegno di 
risorse economiche per i centri antiviolenza, o per sostenere le 
iniziative che creano quel tessuto di formazione culturale come 
la prevenzione e la decostruzione degli stereotipi di genere. È 
importante puntare sull’educazione all’affettività e del rispet-
to del corpo della donna orientando questi processi proprio 
nell’ambito dell’educazione scolastica, che è un luogo dove po-
ter forgiare pensieri giusti. Si pensi soltanto alla violenza sottile 
rappresentata dalla necessità di accostare seni esposti a beni 
di consumo per pubblicizzarne la diffusione e la potenzialità 
di vendita. Sembra che non si possa vendere un’autovettura se 
prima non ci si è sdraiata sopra una bella donna che di solito è 
poco vestita. E’ un processo di oggettivizzazione dell’essere 
femminile che può generare una cultura di scarso rispetto da 
parte dell’uomo fino dalla sua fase adolescenziale. Ecco qui una 
causa che può contribuire all’impulso della violenza del “Bran-
co”. Quando una ragazza viene stuprata da un gruppo di 
coetanei, come accaduto nel Salernitano, o quando un bran-
co di maschi violentano a turno una ragazza, una donna, cosa 
accade a quella donna? Succede che la si fa “girare” tra amici 
come se fosse una sigaretta o una lattina di birra. Espressione 
forse brutale per designare uno stupro, ma anche molto effi-
cace. La si condivide e ce la si spartisce come se si trattasse di 
un semplice oggetto!! La filosofa Susan Brison che ha subito vio-
lenza, spiega che quando si viene violentate, l’abisso della disin-
tegrazione interna resta talvolta per sempre. Esattamente come 
restano la paura e la sensazione di impotenza, la difficoltà di in-
collare i cocci di un’integrità sbriciolata e l’impossibilità di raccon-
tare agli altri quello che si è veramente vissuto. Ci vogliono anni 
per poter riuscire a integrare questo “pezzo di vita” all’interno di 
una narrazione coerente, c’è bisogno che qualcuno ascolti, anche 
quando i ricordi sembrano incongrui; che qualcuno accompagni, 
senza domandare nulla. Anche perché l’umiliazione subita viene 
spesso rinforzata dal sentimento di impunità di quegli aggressori 
che faticano a rendersi conto della gravità del proprio gesto. Noi 
perseguiremo nel tempo l’obiettivo di contrastare e denunciare 
sempre la violenza contro le donne, perché “per vincere l’ag-
gressione sistematica e strutturale, occorre tuttavia un inter-
vento non soltanto repressivo ma, primariamente, educativo e 
di sensibilizzazione sociale.”
Questo è un dovere di tutti noi, come recentemente richiamato 
dalla Presidente della Camera Boldrini, “Ognuno eserciti la pro-
pria responsabilità, a prescindere dal ruolo sociale”. 
l
Il Gruppo Consiliare ABC 

Referendum: perché NO!
A novembre, non sappiamo ancora con precisione quando, vote-
remo per un referendum che cambierà il modo di fare politica per i 
prossimi anni. Di fronte allo sfascio del paese un mutamento è cer-
to necessario, ma la domanda che dobbiamo porci è: vogliamo un 
simile cambiamento? Prima di addentrarci nello specifico della ri-
forma, che pur contiene qualche elemento apprezzabile, facciamo 
presente che ciascuno di noi dovrà misurare ogni provvedimento 
con la bilancia, perché non sarà possibile valutare le singole mo-
difiche votando di conseguenza, ma dovremo accettare o rifiutare 
l’intero pacchetto.
Entriamo dunque nel merito: chi dice che grazie alla riforma verrà 
superato il bicameralismo perfetto dice una bugia, il senato, in-
fatti, non scomparirà, ma diverrà una camera minore, composta 
di amministratori locali privi di indennità economiche per questo 
ruolo, anche se detentori di tutti i privilegi di un parlamentare, 
come l’immunità. Vogliamo davvero dare l’immunità agli ammi-
nistratori locali? La memoria storica dovrebbe esserci di aiuto: nel 
2012 abbiamo lo scandalo dei rimborsi ai gruppi consiliari della 
regione Lazio, con milioni finiti nelle tasche del consigliere Fio-
rito. Di seguito tangenti in Provincia di Catania e al Comune di 
Milano, voto di scambio favorito dall’Ndrangheta in Lombardia e 
altri scandali culminati con le dimissioni di Formigoni. In breve la 
magistratura ha indagato a tappeto per valutare la congruità del-
le richieste di rimborso esercitate da numerosi consiglieri in vari 
enti locali e ne è emersa una realtà desolante: gente che firmava 
per partecipare a una commissione consiliare per poi andare al-
trove, cene e pranzi per non parlare di matrimoni a spese dei con-
tribuenti, false residenze per intascare generosi rimborsi benzina 
ecc … Più di recente abbiamo poi assistito allo scandalo Mose a 
Venezia, a quello di Expo e infine all’immane intrigo di Roma Ca-
pitale che ha portato alla caduta del sindaco Marino. Un ammi-
nistratore, esposto più di altri a un certo tipo di tentazioni, merita 
tutele ulteriori di natura parlamentare? E perché poi beneficarne 
solo alcuni? Lasciamo a voi la risposta.
Chi, tra i fautori della riforma, mette l’accento sui risparmi prodotti 
dalla riduzione del numero dei senatori, dice una cosa corretta, 
ma dimentica che la gran parte degli sprechi prodotti dal Parla-
mento non provengono dalle indennità dei suoi componenti, ma 
dagli emolumenti dei funzionari, tra cui quegli assistenti parla-
mentari le cui misteriose funzioni - noi li vediamo spesso dirimere 
le risse tra i nostri rappresentanti - sembrano così meritevoli di alti 
compensi. Molti costituzionalisti, capeggiati da Valerio Onida, 
hanno poi osservato come la riforma sia ben lungi da semplifica-
re il processo di costituzione delle leggi, introducendo ben sette 
procedimenti diversi, inoltre la persistenza di un Senato rischia di 
produrre conflitti di competenza tra le due camere.
Il Movimento 5 Stelle vede con favore l’introduzione del referen-
dum propositivo, ma giudica negativamente la non abolizione del 
quorum referendario, come l’innalzamento delle firme neces-
sarie per presentare un disegno di legge a iniziativa popolare. Il 
contentino di un abbassamento del quorum, a fronte di 800.000 
firme appare assai improbabile e quanto sia difficile raccogliere 
sottoscrizioni per chi non abbia dalla propria parte i grandi media 
si è visto chiaramente nel faticoso lavoro dei Comitati del No; del 
resto, lo stesso il Pd nega all’ANPI la possibilità di esprimersi sulla 
contrarietà alle riforme costituzionali all’interno delle proprie fe-
ste. Nulla, invece, è stato fatto per diminuire il numero dei deputa-
ti, che rimangono 630, una vera e propria folla, il cui numero con-
tinua a non avere paragoni in altre democrazie, come nulla è stato 
fatto per ridurne compensi e privilegi, mentre, grazie all’Italicum 
chi governerà avrà una maggioranza schiacciante alla Camera.
Questi i punti salienti della Riforma Boschi che siamo in procinto 
di votare: ci chiediamo se non fosse più semplice abolire del tutto 
il senato, ridurre il numero dei deputati e abolire il quorum refe-
rendario, ma forse si sarebbero intaccate troppo le statistiche dei 
disoccupati o si sarebbe dato troppo spazio a quegli “operai” sbef-
feggiati con disprezzo dall’Onorevole Sannicandro di Sel, che 
in quanto deputato, avrà probabilmente un’occupazione anche 
nella prossima legislatura e i suoi privilegi intatti, avendo votato 
contro la riduzione dell’indennità parlamentare.
Una finestra anzolese: abbiamo ricevuto risposta dal Difensore 
Civico a proposito del vagheggiato pre parere positivo del Mi-
nistero dei Trasporti sulla Ztl, che pilatescamente, non entra in 
merito sulla sua esistenza, ma invita l’amministrazione anzolese 
a farlo visionare, se ne esiste qualche traccia. Il sindaco insiste sul-
la forma “orale” del documento e a tale affermazione dobbiamo 
necessariamente fermarci. Nel frattempo, con nostra sorpresa, è 
arrivato pure il parere positivo, quello vero e per iscritto, del Mini-
stero sulla Ztl: lo stiamo visionando con attenzione. Sul Postrino 
apprezziamo il fatto che il nostro sindaco abbia preso tempo, ma 
siamo un po’ delusi dall’arrendevolezza che sentiamo filtrare sul 
progetto da parte degli amministratori anzolesi e dei nostri vicini 
dell’Unione: con la collaborazione della Consigliera Regionale 
Silvia Piccinini stiamo esplorando tutte le possibilità per opporci.
l
Il gruppo consiliare del Movimento 5 stelle
https://anzola5stelle.wordpress.com/

La violenza sulle donne: uniti 
sulla carta, diversi nelle idee 
e nella pratica

Nel Consiglio comunale del 26 luglio, la maggioranza ha pre-
sentato un ordine del giorno contro la violenza nei confronti 
delle donne. Lo abbiamo approvato. Ma sebbene sia per tutti 
cosa importante, la discussione ha fatto emergere punti di vista 
molto diversi fra noi e la maggioranza, soprattutto perché il PD 
e l’estrema sinistra hanno dimostrato - come spesso accade - di 
considerare le proprie idee come l’ombelico del mondo. Solo chi 
le approva è politicamente corretto, diversamente - si è detto in 
Consiglio comunale - si va “fuori tema” (!) o si è dei “provocatori”. 
Incredibile come non abbiano avuto buona accoglienza le no-
stre riflessioni sulle semplici - e a volte inutili - dichiarazioni di 
principio. Volevamo solo portare il discorso su “cosa possiamo 
fare in concreto noi ad Anzola” per contrastare la cultura della 
violenza che sta colpendo particolarmente le donne, ma anche 
gli anziani, i bambini, i disabili, i senza fissa dimora, mostran-
do quanto in generale la nostra società si sia allontanata dalla 
cultura della convivenza civile. Non dobbiamo limitarci a steri-
li dichiarazioni di principi, dobbiamo piuttosto scoprire quale 
contributo, seppur piccolo, possiamo dare noi di Anzola per ri-
pristinare quelle che un tempo erano le imprescindibili regole 
del vivere in comunità. Se porsi questo obiettivo è andare “fuori 
tema”, allora confessiamo la nostra incapacità di seguire il PD e 
l’estrema sinistra nelle loro grandi enunciazioni verbali. 
E torniamo al nostro “fuori tema”, dicendo che non si può con-
trastare la violenza sulle donne se non contrastiamo la cultura 
della violenza che permea purtroppo ogni ganglio della nostra 
società. La violenza è un veleno che si diffonde tramite film che 
ne sono intrisi, i media la esaltano evidenziando ogni macabro 
particolare, i video games la rendono cosa normale seducendo 
soprattutto i giovani. Punte di eccellenza negativa nell’uso di-
storto dei mezzi di comunicazione informatica si raggiungono 
su internet e facebook, sempre più utilizzati dai giovanissimi per 
esercitare ricatti con la diffusione delle immagini di violenze ses-
suali considerate ormai alla stregua di bravate. 
Il confronto delle idee, anche se a volte acceso e persino urlato, 
è sempre preferibile all’intolleranza, alla volontà di fare tacere 
chi non si adegua al pensiero maggioritario, in definitiva all’azio-
ne politica di una minoranza che non rinuncia alla propria auto-
nomia di pensiero. E guarda caso, proprio chi presenta ordini del 
giorno contro la violenza, non si astiene dall’esercitarla contro 
gli avversari politici cercando di squalificarne i ragionamenti. 
Possiamo contrastare la violenza sulle donne limitandoci ad 
enunciare le Leggi (nazionali e mondiali) che vietano di farlo? 
No, se prima non restituiamo alle donne la dignità che la società 
dei consumi ha tolto loro esibendo ad ogni piè sospinto il corpo 
nudo per vendere qualunque cosa, compreso loro stesse. 
Se non educhiamo le nuove generazioni al rispetto degli altri 
(per gli adulti è ormai tardi), come possiamo seriamente contra-
stare la violenza, che non colpisce solo le donne? Come possia-
mo solo avviare un processo di contrasto alla violenza se si con-
sidera “fuori tema” chi in Consiglio comunale cerca di affrontare 
questi argomenti? A cosa serve mettere sul banco degli imputati 
il “maschilismo” se non lo si vuol considerare un figlio degenere 
della violenza culturale? Per contrastare la violenza sulle don-
ne si deve prestare attenzione anche all’importazione di nuo-
ve componenti della società provenienti da paesi nei quali la 
donna non gode dei nostri diritti. Da ingenui, noi credevamo di 
aver fornito al Consiglio gli spunti per approfondire il tema. Non 
era evidentemente così, visto che le nostre osservazioni sono 
state garbatamente declassate a provocatorie e fuori tema. Per-
ché provocazione? E’ sbagliato dire che ad Anzola è in aumento 
l’immigrazione da paesi che hanno culture che non prevedono 
uguaglianza fra uomo e donna? Vogliamo negare l’evidenza per 
essere politicamente corretti? Liberi di farlo, ma poi non venite 
a presentare ordini del giorno con cui chiedete il rispetto della 
donna. Infine, ci pare strano che la difesa dei diritti e della di-
gnità della donna provenga da una maggioranza composta da 
PD, ambientalisti ed estrema sinistra, che ha sostenuto con for-
za l’articolo della legge sulle “unioni civili” (Legge Cirinnà) che 
consentirebbe l’adozione del figlio nato dal compagno o dalla 
compagna. Ma siccome la natura non segue le leggi della po-
litica, se l’articolo di cui sono orfani molti compagni fosse stato 
approvato, quanti “uteri in affitto” sarebbero stati al centro delle 
attenzioni di coppie omosessuali e non solo? Ricordate Antonio 
Tobia, figlio di Nicki Vendola e del suo compagno, nato dall’ovu-
lo di una donna americana impiantato nell’utero di una donna 
indonesiana. E’ questa la dignità che auspicate per le donne po-
vere che vendono il proprio ovulo e la propria gestazione !? 
Scusate, nella foga del discorso ci siamo dimenticati che siamo 
“fuori tema”. Perdonateci se difendiamo sempre diritti e dignità 
delle donne. Parola di maschi.
l
Gabriele Gallerani, Michele Facchini, Leonardo Zavattaro
del gruppo consiliare “Uniti per Anzola”
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Viaggi e avventure nella 
letteratura d’oltreoceano
Dopo il successo dello scorso anno, 
torna in Biblioteca il secondo Corso 
di letteratura americana dell’Uni-
versità Primo Levi di Bologna. Insie-
me alla Dott.ssa Valentina Paradi-
si, con cui nella passata edizione è 
stata indagata l’opera degli scrittori 
dell’area newyorchese, quest’anno 
sarà affrontato un tema interessante 
e innovativo: Il mito della frontiera 
e la Route 66. 
Così la docente presenta il percor-
so che si svolgerà in quattro tappe: 
“Il mito della frontiera, a partire dal 
noto testo di Frederick J. Turner del 
1893, è uno dei cardini fondativi 
della cultura e dell’identità ameri-
cana. L’esistenza di terre libere ad 
Ovest, aperte alla conquista, luogo 
di incontro fra civiltà e barbarie, 
dell’americanizzazione del colono 
europeo, di progresso economico 
ma anche di genocidio e distru-
zione attraversa, mutando forme e 
linguaggi, la letteratura americana, 
dai diari di viaggio dei pionieri della 

prima metà dell’Ottocento passan-
do per il western fino alle riletture di 
un contemporaneo come McCarthy 
che alla frontiera ha dedicato buona 
parte della sua produzione.
Partiremo da Huckleberry Finn di 
Mark Twain, viaggio lungo il Missis-
sippi di un outsider capace di entrare 
in relazione con l’alterità, romanzo 
di rottura, prima di tutto linguistica, 
che per Hemingway segna l’inizio 
della letteratura americana. Passe-
remo poi al raffinato sperimentali-
smo modernista di The Sound and 
the Fury di Faulkner, con la sua 
impossibile saga familiare sudista, i 
suoi salti temporali, il suo pervasivo 
senso di disincanto e di fallimento, 
anche in prospettiva storica. La ter-
za tappa ci porterà a On the road 
di Kerouac, testo chiave degli anni 
Cinquanta e manifesto della beat 
generation tra ribellione, fuga, supe-
ramento di confini reali e simbolici 
lungo la Route 66.
Concluderemo poi il nostro viaggio 

in un mondo, quello di The road di 
McCarthy, in cui non solo le strade, 
i paesi e i fiumi non hanno più nomi 
ma tutto è diventato un’immensa 
frontiera, terra di nessuno, indistin-
ta e senza legge: qui seguiremo le 
tracce degli ultimi pionieri.”
Il corso si svolgerà alle 20.30 nella 
Sala polivalente della Biblioteca co-
munale, Piazza Giovanni XXIII, 2 nel-
le serate di mercoledì 9, 16, 23 e 
30 novembre 2016.
Per l’iscrizione al corso (che prevede 
un contributo di 20,00 per la tessera 
dell’Università Primo Levi 2016/17 + 
45,00 euro), telefonare in Biblioteca 
al numero: 051 249868. 
Ai fini dell’attivazione del corso il 
numero di iscritti non può essere 
inferiore a 12.

Cultura

Emozioni e suspense per il cinema in Biblioteca
A ottobre, si conclude la rassegna “Giallo cinema” dedicata a film gialli tratti da romanzi thriller particolarmente amati dai lettori, con due pellicole le cui sceneggiature derivano da libri rispettivamente di Lee 
Child e Patricia Highsmith. Martedì 11 ottobre, alle 20.30, verrà proiettato il film del 2012 con Tom Cruise e la regia di Christopher McQuarrie. Un cecchino spara tra la folla di una cittadina americana e uccide 
cinque persone senza apparenti legami una con l’altra. Il killer, un certo James Barr, lascia dietro di sé una serie di prove per le quali viene immediatamente incastrato. L’uomo si dichiara innocente e l’unica cosa che 
chiede al suo avvocato è di intercettare Jack Reacher che potrà aiutarlo a dimostrare che non è stato lui e che dietro questa sparatoria - che tutti pensano sia il gesto insensato di un pazzo - si nascondono misteri molto più 
complessi. Reacher, un ex militare ora investigatore, non si sa dove si trovi. Ma la notizia arriva ben presto a Jack che conosce da molti anni Barr e sa che è un cecchino ben addestrato, che difficilmente avrebbe sbagliato 
un colpo, mentre questa volta i proiettili esplosi sono sei e i feriti solo cinque... Martedì 25 ottobre, sempre alle 20.30, sarà possibile vedere una pellicola del 1951 di Alfred Hitchcock, con Farley Granger, Ruth Roman, 
Robert Walker, Leo G. Carroll, Patricia Hitchcock. Guy Haines è un tennista di successo con una moglie isterica. Bruno Anthony è un miliardario con un padre di cui farebbe volentieri a meno. I due s’incontrano in treno e 
Bruno espone subito il suo progetto: se Guy gli fa fuori il padre, lui in cambio gli ucciderà la moglie... Le proiezioni sono gratuite, si svolgono nella Sala polivalente della Biblioteca in Piazza Giovanni XXIII, 2 e sono 
riservate agli iscritti della biblioteca (la tessera bibliotecaria si può richiedere -se non si possiede già- negli orari di apertura della Biblioteca). 

L’autunno si fa dolce con 
pasticcioni e pasticceri
Martedì 4  ottobre  comincia Pasticcioni e 
Pasticceri. Bake Off Anzola. Impariamo 
a cucinare i dolci...e partecipiamo a una 
gara! organizzato dalla Pro Loco di Anzola 
e della Biblioteca Comunale, con la col-
laborazione di altre associazioni. Signore 
(zdaure) esperte nella realizzazione di dolci 
creazioni, insieme a pasticceri e gelatai pro-
fessionisti terranno un corso in più appun-
tamenti, alle Notti di Cabiria, per insegnare 
a preparare torte, biscotti, torte gelato e 
tecniche di cottura particolari e raffinate. L’edizione di quest’anno prevede corsi per 
principianti (Pasticcioni) e corsi per chi ha già messo le mani...in pasta (Pasticceri)! Il 
3 dicembre, alla fine delle attività e delle prove pratiche, ci sarà un evento speciale 
dedicato al mondo dei dolci: Bake off Anzola! Una gara alla torta più buona e… per 
tutto il pubblico, cena a buffet a base di dolci (e anche un po’ di salato). Potranno 
partecipare massimo 11 persone, al costo di 12 euro per ogni lezione. Il programma 
del corso Pasticcioni e Pasticceri è in via di definizione mentre andiamo in stampa, ma 
consigliamo agli interessati di contattare la Biblioteca per informazioni ed iscrizioni al 
più presto: 051.6502222 oppure biblioteca@comune.anzoladellemilia.bo.it.

Un brindisi ai libri
Il mese  di novembre  ospita PROSIT, una minirassegna di presentazione di libri, 
articolata in tre serate, insieme a tre brillanti scrittori scelti e presentati dal critico, 
poeta e romanziere Matteo Marchesini. Martedì 8 novembre, la scrittrice Grazia 
Verasani presenta il suo nuovo romanzo “Lettere a Dina” (Giunti editore). Il 15 no-
vembre è la volta di Giulia Caminito che illustra al pubblico “La Grande A” (Giunti 
editore), mentre chiude il ciclo di appuntamenti Nicola Barilli con il suo “Italia in 
autunno” (Pendragon), in programma martedì 29 novembre. Gli incontri si svolgono 
alle 21.00 nella sala narrativa della Biblioteca - al terzo piano dell’edificio. Le pre-
sentazioni sono precedute alle 20.30 da degustazioni enogastronomiche dove, al 
tintinnio dei bicchieri, si accompagna l’augurio “prosit” tra autori e lettori uniti dalla 
passione per i libri. Per info biblioteca@anzoladellemilia.bo.it 0516502222/223/225

Intorno ad Amleto
Venerdì 14 ottobre 2016, alle 20.30, presso la Sala Polivalente della Biblioteca, a cura dell’Associazione TeatrinIndipen-
denti, viene presentato il lavoro HamleT Last Minute, di HTLM - OPERACOMICA, scritto e diretto da F. Brandi, con F. 
Mangolini, D. Mazzacurati, E. Nicoletti, A. Colosimo
Uno spettacolo a ingresso libero con gli zanni da Commedia dell’arte; quattro clown che sudano sette camicie per far 
entrare il pubblico, al meglio possibile, nella complessità dell’Amleto raccontando se stessi.

Jack Kerouac

mailto:biblioteca@comune.anzoladellemilia.bo.it
mailto:biblioteca@anzoladellemilia.bo.it
callto:0516502222
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Riapre mercoledì 21 settembre 2016 la Ludoteca 
SPAZIOGIOCO con tante nuove attività labora-
toriali: pittura a dito su forme di cartoncino, pit-
tura creativa su stoffa, attività teatrali ed espres-
sive che stimolano i bambini a comunicare con il 
linguaggio verbale e non verbale, conoscenza e 
uso del tablet per avvicinarsi alla pittura digitale, 
laboratori di cartonnage (uso di vario materia-
le di cartone e carta con la produzione di opere 
personali del bambino), letture drammatizzate di 
favole e racconti.
In Ludoteca gli educatori accolgono i bambini da 
0 a 7 anni, per inventare insieme giochi nuovi, at-
tivare momenti di condivisione e di grandi oppor-
tunità per stimolare creatività. Punto di riferimen-
to per bambini e genitori, tappeto volante verso il 
mondo della fantasia, la Ludoteca accompagnerà 
i bambini nelle stagioni più fredde, dove le espe-
rienze all’aria aperta sono limitate. 
Il programma dettagliato dei laboratori, delle let-
ture animate e di tutte le attività online: www.
bibliotecanzola.it oppure in distribuzione pres-
so la Biblioteca, l’URP e l’atrio del Municipio.

L’Avis Comunale di Anzola ha donato 
all’ASD Anzolavino Calcio un defibrillato-
re da conservare presso il campo di Lavi-
no di Mezzo. “Ci è sembrata la scelta mi-
gliore per ricordare il caro Giovanni, ex 
presidente, consigliere, donatore e prima 
di tutto amico, scomparso circa un anno 
fa” commenta la presidente della sezio-
ne Avis di Anzola Maria Fragomeni che 
aggiunge “nel 2014 fu proprio Giovanni 
a proporre di donare alla Polisportiva un 
defibrillatore, grazie ad alcuni fondi per-
venuti da Avis Provinciale di Bologna”. 
Da sempre Avis vuole essere vicino ai 
giovani, agli sportivi e a tutti coloro che 
conducono stili di vita sani, principi base 
per ogni donatore di sangue. Con la 
speranza che non venga mai utilizzato, 
l’augurio è rivolto a tutti i piccoli e gran-
di calciatori di continuare a giocare ed 
allenarsi con tenacia, ma sempre diver-
tendosi.

Magiche esperienze
in Ludoteca

L’Avis dona un defibrillatore 
all’Anzolavino

Gaia e Quenji De Beny agli europei
L’anzolese Gaia Mazzocchi, classe 1999, insieme al suo fedele cavallo Quenji De Beny, è stata chiamata a difendere i colori az-
zurri della nazionale juniores di equitazione ai prossimi campionati europei che si svolgeranno a Montelibretti (Roma), dal 21 
al 25 settembre prossimi. La gara in cui si cimenterà Gaia è il completo di equitazione, una disciplina sportiva olimpica, che rac-
chiude le tre specialità dell’equitazione, vale a dire il salto a ostacoli, il dressage e il cross-country. Ognuna di queste specialità 
richiede specifiche abilità che evidenziano il grado di addestramento e le doti fisiche e mentali del binomio cavallo cavaliere.
Gaia fa parte del circolo ippico Montevecchio ed è allenata, ormai da diversi anni, da Stefano Busi ex CT della nazionale olim-
pica a Barcellona 92 e Atlanta 96. Già riserva nella scorsa edizione dei campionati europei in Polonia, questa volta Gaia ha 
centrato in pieno l’obiettivo classificandosi nei primissimi posti della graduatoria nazionale e confermandosi come una delle 
promesse di questo sport. Un grande “in bocca al lupo” a Gaia da parte dell’amministrazione e di tutti i concittadini.

Sport

Fare sport fa bene. Anche per questo 
nelle nostre scuole le attività fisiche 
hanno un peso sempre crescente e 
sono moltissimi gli anzolesi che prati-
cano le attività sportive proposte dalle 
società affiliate alla Polisportiva e da al-
tre associazioni che da più o meno tan-
to tempo propongono corsi e attività 
motorie a livello locale. Se muoversi fa 
bene, allora  domenica  18 settembre, 
dalle 10.00 alle 18,00, tutti i cittadini 
sono invitati a OPEN DAY, OPEN AIR, 
una giornata di incontro con lo sport di 
Anzola.
Tra la piazza Berlinguer e il Parco Fan-
tazzini, sarà possibile provare il tiro con 
l’arco, una disciplina che potrebbe ag-
giungersi alle altre già praticate nel no-
stro Comune. Chi vorrà potrà provare 
passi di danza e movimento coordinato 
con Tersicore Danza e D&M Artelier. 
Il Kiai Do Karate proporrà attività e 

dimostrazioni per grandi e piccini con 
i suoi qualificati istruttori. Anzolavino 
Calcio e Anzola basket permetteranno 
ai visitatori di cimentarsi in sfide e pro-
ve di abilità, mentre Davide e Barbara di 
Nordicamente introdurranno i curiosi 
alla pratica del Nordic Walking, la cam-
minata con i bastoncini che permette di 
fare sport e scoprire il territorio e le sue 
bellezze.
E per chiudere, ma non meno impor-
tante, Officina del Movimento, insie-
me ad attività e animazioni per bambini 
ragazzi, presenterà il circuito perma-
nente per Mountain Bike che sarà re-
alizzato nel parco Fantazzini, e che per-
metterà a bambini e ragazzi di praticare 
in libertà e sicurezza questa divertente 
e impegnativa disciplina. Insomma ce 
n’è davvero per tutti i gusti. Aspettiamo 
bambini e genitori, ragazzi e adulti, per 
muoversi e divertirsi insieme.

Open Day, Open Air
Una giornata di sport all’aria aperta

L’offerta sportiva per bambini e ragazzi
Praticare sport è il miglior modo per imparare a vivere in salute ed armonia col proprio corpo. L’attività 
sportiva serve anche a provare il bello della sfida prima di tutto con se stessi e poi con gli altri, misurandosi 
sempre con nuovi obiettivi e risultati. Per i più piccoli fare sport vuol dire soprattutto divertirsi e stare con 
gli amici ma anche acquisire disciplina e imparare a rispettare le regole. I bambini e i ragazzi di Anzola han-
no la fortuna di poter sperimentare molte e diverse discipline ed attività, grazie ai corsi organizzati dalle 
tante società, affiliate alla Polisportiva e non, sul territorio comunale. Con la ripresa delle lezioni, a scuola, 
sarà distribuito un volantino informativo realizzato dall’Assessorato comunale allo Sport in 
collaborazione con le associazioni sportive, dove i genitori insieme ai propri figli potranno consultare 
tutta l’offerta sportiva che va dal tennis all’atletica, dalla danza al calcio, dal basket al nordic walking, dal 
Karate alla psicomotricità (il materiale informativo è consultabile anche sul sito istituzionale del Comune).

M. Fragomeni tra A. Scarpelli
e A. Finelli dell’Anzolavinocalcio

http://www.bibliotecanzola.it
http://www.bibliotecanzola.it
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15 gatti, in 15 giorni. E’ questo il ritmo delle 
prime due settimane di apertura del gattile co-
munale, inaugurato a metà giugno ed entrato 
in funzione martedì 26 luglio scorso, grazie alla 
convenzione tra l’Amministrazione comunale 
e l’ENPA. Sono prevalentemente cuccioli vispi 
e giocherelloni i piccoli ospiti della struttura. Si 
tratta di trovatelli appartenenti a cucciolate di 
cui probabilmente i proprietari senza scrupoli 
si sono voluti liberare. Altri gatti sono reduci da 
incidenti e interventi effettuati in cliniche vete-
rinarie di Bologna e provincia, senza microchip e 
senza alcun padrone che li abbia reclamati fino-
ra. Tutti i gatti accolti vengono sottoposti a visita 
veterinaria per l’applicazione del microchip e le 
cure sanitarie necessarie, come ad esempio la 
sverminatura, il trattamento di prevenzione per 
pulci e parassiti, eventuali terapie antibiotiche. 
Dopo un primo periodo di verifica delle condi-
zioni di salute, in cui sono tenuti isolati nel pre-
fabbricato per la cosiddetta “quarantena”, tutti gli 
animali possono iniziare a circolare liberamente 
nel gattile, godendo degli spazi all’aperto oppure 
al riparo delle casette, dei giochi, dei tiragraffi e 
degli accessori a loro misura. Molly, Junior, Maia, 
Gina sono alcuni dei nomi che i volontari hanno 

assegnato a questi piccoli amici a quattro zampe.
Già dai primi giorni, sono state avviate alcune 
pratiche di adozione per qualche micio. Una de-
cina sono state le persone che hanno offerto la 
propria disponibilità a collaborare nel gattile per 
attività di volontariato. Tra queste, anche Marti-
na, un’undicenne che, trovandosi a cominciare le 
scuole medie, avrà i pomeriggi liberi dalle lezioni 
e quindi desidera dedicare qualche ora a curare gli 
animali di cui è appassionata. Il gattile comunale 
è progettato per ospitare fino a 100 gatti, ma è 
evidente che più aumentano gli animali più cre-
sce il carico di lavoro nella struttura. L’ENPA fa sa-
pere che sono ben accetti tutti quelli che vogliono 
dare una mano, anche con la donazione di cibo in 
scatola o di materiale vario tipo lettiere, gabbiet-
te, giochi e prodotti per l’igiene degli animali. 
La sede del gattile è in via Emilia 58, è comoda-
mente raggiungibile con la ciclabile che collega 
il capoluogo a Lavino ed è visitabile negli orari 
di apertura (Martedì, Giovedì e Domenica dalle 
15.00 alle 18.00; Sabato dalle 10.00 alle 13.00). 
Per informazioni sui gatti o per concordare un 
appuntamento è possibile prendere contatto con 
la volontaria Rita, referente ENPA per Anzola, al 
numero 3408020705.

Il regno dei gatti e di chi li ama

La raccolta differenziata (RD) “porta a porta” (PaP) ad Anzola è attiva in modo completo su tutto il territorio comunale dal maggio 2014, praticamente dall’inizio 
dell’attuale mandato. I risultati di RD, in coerenza con le analisi dell’Ecoistituto di Faenza e della Rete Rifiuti Zero che individuano nel PaP la modalità di raccolta con 
le migliori prestazioni, sono stati positivi: dal 56,3% del 2013 (quando una parte del territorio era già con PaP), al 70,5% del 2014, al 76,1% del 2015. Grazie a questi 
risultati, nel 2015 siamo stati segnalati come Comune Riciclone e, ciò che più conta, nel 2016, per la prima volta, le famiglie e le imprese anzolesi hanno potuto 
contare su una piccola diminuzione (invece di un aumento) della TARI (-4%). Ciò è stato possibile, bisogna sottolinearlo, grazie alla nuova Legge Regionale sui rifiuti e 
sull’economia circolare che, per la prima volta, istituisce nuovi criteri e un fondo per premiare i Comuni più virtuosi che conferiscono la quantità minore di rifiuti indiffe-
renziati, di cui non è possibile il riciclo. Positivo anche il trend in costante diminuzione della quantità pro-capite dei rifiuti urbani conferiti come evidenziato in tabella.

Durante questi ultimi 2 anni sono stati poi attivati servizi aggiuntivi per facilitare la RD e consentire altri piccoli risparmi: la premialità per chi conferisce carta, pla-
stica, vetro e metalli in Stazione Ecologica (sconto TARI), la raccolta dei piccoli RAEE (apparecchi elettrici ed elettronici) presso le scuole, la nuova modalità stradale 
di raccolta degli oli usati. In questo periodo sono state anche eliminati grandi abbandoni in alcune zone. Tutto ciò è stato possibile per la buona risposta dei cittadini 
alle iniziative del Comune e per il contributo maggiore di attenzione, scelta, cura richiesto ai cittadini stessi. Fin qui gli aspetti positivi, quindi grazie a tutti coloro che 
hanno contribuito e rispettato le regole. Saremmo però ipocriti, come amministratori, se ringraziassimo tutte le 5300 famiglie e tutte le circa 900 aziende anzolesi. 
Purtroppo ancora una piccola percentuale di famiglie e di aziende si comporta in modo irregolare, in modo incivile e con stupidità (arrecando danni anche a se stessi). 
Abbandonare rifiuti ingombranti, inserire rifiuti indifferenziati nel contenitore dell’umido, esporre i rifiuti nel giorno sbagliato, lanciare sacchetti di rifiuti dal fine-
strino sono tutte azioni che comportano più costi per la comunità, quindi anche per chi le commette. Su queste azioni incivili ed irregolari stiamo agendo, insieme a 
Geovest, per recuperare tempestivamente gli abbandoni, eseguire (anche grazie alle Guardie Ecologiche Volontarie) ispezioni con verbali e sanzioni quando vengono 
individuati i responsabili. Stiamo anche pianificando una serie di controlli automatici per riconoscere i responsabili. Questi sono gli aspetti negativi, pur con indubbi 
miglioramenti. Sappiamo (ed è nostra cura quotidiana segnalare e chiedere conto a Geovest) che a volte vi sono anche alcuni piccoli disservizi del nostro gestore. 
Anche ciò, pur incidendo in modo minore, deve essere migliorato. A tutti i cittadini, quelli virtuosi e quelli magari più distratti, ricordiamo di fare bene la raccolta diffe-
renziata, osservando tutte le indicazioni contenute nel calendario di Geovest e segnalandoci eventuali dubbi sulla destinazione di qualche materiale. Se verrà fatta più 
attentamente questa separazione, assicuriamo che il contenitore dell’indifferenziato si riempirà più lentamente. Infine, consigliamo di acquistare prodotti con poco 
o nessun imballaggio oppure senza, di bere l’acqua dell’acquedotto (o della casetta del sindaco). Ultima avvertenza, da febbraio è in vigore il “Collegato ambientale”, 
una legge che, insieme a tante altre novità, introduce sanzioni significative per chi butta per terra piccoli rifiuti: da 30 a 150 euro per coloro che vengono “pizzicati” a 
gettare per terra scontrini, fazzoletti di carta e gomme da masticare, che sono tra i rifiuti più frequenti che ogni giorno si trovano buttati nelle nostre strade. Le san-
zioni si raddoppiano fino a 300 euro, se ad essere abbandonato per terra è il classico mozzicone di sigaretta. In parole povere, tutti coloro che da sempre hanno fatto 
diventare consuetudine alcuni comportamenti sbagliati, sono chiamati a correggerli per evitare di dover pagare multe anche molto salate.
In fondo, se cercheremo tutti di essere più attenti, avremo un risparmio economico (meno TARI, no sanzioni), riusciremo a garantire un ambiente migliore ai nostri figli 
(senza discariche e inceneritori, con minore emissioni di CO2) e ci godremo spazi pubblici più decorosi.

La volontaria Rita con la piccola Molly

L’inaugurazione del gattile il 18/06/2016

Raccolta differenziata:
luci e ombre, facciamo il punto
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Più sicuri e consapevoli con il corso di autodifesa

L’Asd Kiai Do Karate, in collaborazione con l’Amministrazione comunale, organizza un corso di autodifesa 
personale secondo il metodo MGA, rivolto ai cittadini residenti ad Anzola con più di 15 anni di età. Il corso, 
della durata di 15 ore, prevede una parte pratica con esercizi tecnici di allenamento ed un modulo formativo 
di teoria generale. Le lezioni si tengono di mercoledì, dalle 20.30 alle 22.00, a partire dal 5 ottobre pros-
simo, presso il Centro Giovani e sono tenute da istruttori federali FIJLCAM, sotto la supervisione di Emilio 
Obertis.
Per informazioni ed iscrizioni, contattare l’Associazione al numero 333.5345885
oppure kiaidokarate@gmail.com

La Festa di Anzola per la Beata 
Vergine del Rosario 
Sabato 1 e domenica 2 ottobre, 
come da tradizione, tutta Anzola è in 
festa. In particolare, la comunità par-
rocchiale di SS Pietro e Paolo celebra 
la ricorrenza della Beata Vergine 
del Rosario. Presso l’asilo parrocchia-
le, in Via Goldoni 51, saranno allestiti 
come da tradizione la pesca di benefi-
cenza e lo stand gastronomico, molte 
altre iniziative ricreative sono curate 
dall’Ass. Pro Loco per l’occasione.
Le celebrazioni religiose prevedono 
la S. Messa il sabato alle 9.00 nella cap-
pella dell’asilo, alle 18.30 nella cappel-
la in via Baiesi, mentre la domenica le 
funzioni sono nella chiesa alle 7.30, 
9.30 e 11.30, alle 17.30 il rosario e alle 
20.00 secondi vespri e la processione 
lungo via G.Goldoni.
Sabato 1 ottobre, alle 15.00, davanti 
all’oratorio della B.Vergine del Rosario, 
in via Goldoni 42, viene inaugurata la 
mostra a tema: “La devozione popo-
lare. Maria Santissima nei santini a 
lei dedicati: la Madonna protettrice 
della casa, del lavoro, della giusti-
zia, della salute” con la collaborazio-
ne del Comune e del Centro culturale 
anzolese, è in programma un ciclo di 
incontri sull’arte sacra: “Il Nuovo 
Testamento raccontato per imma-
gini. Arte come complemento della 
catechesi”. Le conferenze si svolgono 
nella chiesa dei Ss. Pietro e Paolo con 
l’ausilio di proiettore e diapositive per 
illustrare le opere d’arte più celebri 
raffiguranti episodi biblici.
Gli incontri si tengono alle 20,30 nelle 
serate di giovedì 15 e 29 settembre, 
13 e 27 ottobre.

Sono previste anche tre visite guida-
te: domenica 2 ottobre, ore 15.30, alla 
chiesa dei Ss. Pietro e Paolo ad An-
zola dell’Emilia, con appuntamen-
to davanti alla chiesa parrocchiale, 
via Goldoni 42; sabato 8 ottobre, ore 
15.00, visita guidata nell’Oratorio 
della B.Vergine del Rosario (di fian-
co alla chiesa parrocchiale di Anzola), 
appuntamento davanti all’oratorio, 
via Goldoni 42; domenica 9 ottobre, 
ore 15.30, visita guidata nell’Ora-
torio di S.Francesco in Confortino, 
appuntamento sul posto.
Quest’anno la Parrocchia festeggia 
anche il 15° compleanno della “Casa 
dell’accoglienza”, con la presenza di 
S.E. Mons. Matteo Zuppi che pre-
siede la celebrazione della S. Mes-
sa, sabato 22 ottobre alle 18.30 ed 
Concerto della Corale Ss. Pietro e 
Paolo domenica 23 ottobre 2016, 
alle 21.00: nella chiesa parrocchiale 
di via Goldoni.

Nonostante le nostre 
ricchezze, il nostro 
sviluppo tecnologico 
e le nostre istituzioni 
internazionali, le guer-

re, i terrorismi, le ingiustizie e i danni 
ambientali fanno ogni giorno insop-
portabili stragi di vite umane. 
Non vogliamo che la pace si allontani: 
vogliamo contribuire a riportarla nel 
mondo e a radicarla in Europa.
La sfida della pace è immensa, ma non 
impossibile. Se ciascuno farà la sua 
parte la vinceremo. L’Amministrazione 
comunale, insieme ai concittadini che 

vorranno unirsi, parteciperà anche 
quest’anno alla Marcia della pace che 
si terrà domenica 9 ottobre prossimo, 
per sostenere con forza il valore della 
Pace! Con questo spirito, invitiamo 
tutti ad aderire alla marcia, in special 
modo i giovani e le famiglie con figli, 
per essere per primi il cambiamento 
che vogliamo vedere nel mondo e per 
dar voce alla domanda di pace e giu-
stizia di tanti popoli e persone.
L’iniziativa è realizzata in collaborazio-
ne con l’Associazione Ambientiamoci, 
il Centro Sociale “Ca’ Rossa”, il Forum 
Giovani, il Centro Giovani e il Tavolo 

Permanente “Malala gli Occhi delle 
Donne sulla Pace”. 
Si prevede un trasferimento in pul-
mann andata e ritorno con partenza 
alle ore 5.00 da Anzola dell’Emilia 
(Parcheggio Coop) e rientro per le ore 
21.30 circa. La quota dovrebbe aggi-
rarsi su € 20,00/22,00 circa, comprensi-
va di trasporto e pranzo al sacco. 
Per informazioni, iscrizioni e ver-
samento della quota (entro il 
30/09/2016) contattare l’Associazio-
ne Ambientiamoci: Nadia Morandi 
Cell. 3335488328 - Nadia Bardelli Cell. 
339847174.

Alpini anzolesi al fianco di chi ha bisogno
In occasione del 60°anniversario della 
morte dell’alpino Don Gnocchi, che tor-
nato dal fronte russo si prodigò nell’as-
sistere i figli degli alpini morti in guerra, 
il gruppo alpini anzolesi ha donato un 
contributo economico all’associazione 
ONLUS Fondazione Don Carlo Gnocchi 
Centro di Riabilitazione di Parma. 
Nella foto il capogruppo Renzo Ronchet-
ti con il Direttore sanitario Dott. Lorenzo 
Brambilla.

Unisciti alla marcia per la Pace Perugia - Assisi

Una gita a Corinaldo e Senigallia
L’associazione Banca del Tempo, in collaborazione con il Centro Famiglie, or-
ganizza per Domenica 25 settembre 2016 una gita a CORINALDO e SENIGAL-
LIA. Il viaggio, con trasferimento in pullman turistico, prevede la visita gui-
data di Corinaldo e la visita libera a Senigallia. Si partirà da Anzola Emilia alle 
ore 7,00 dal parcheggio in via xxv Aprile (parcheggio scuola media) e il rien-
tro da Senigallia avverrà per le ore 19 circa. Il pranzo è al sacco. Il contributo 
a persona è fissato in € 20,00 da versare al momento della prenotazione. Per 
prenotazioni e informazioni, contattare Felicia (cell.3485132165,  bancadel-
tempo.anzola@gmail.com) oppure Renata (cell. 3394721211).

Dialoghi a chiare lettere
Per gli amici dell’A.N.P.I. ritorna il ciclo di incontri Dialoghi A Chiare Lettere, giunto alla sua 
XIII edizione. Anche questo autunno sono ospiti due grandissime firme della scena sociale 
italiana: Paolo Maddalena e Raniero La Valle.
Gli appuntamenti sono a ingresso gratuito con aperitivo offerto dall’ANPI di Anzola dell’E-
milia, nella Sala Polivalente della biblioteca in P.zza Giovanni XXIII, 2.
Venerdì 7 ottobre 2016 ore 21,
PAOLO MADDALENA presenta “GLI INGANNI DELLA FINANZA”, Donzelli ed.
Venerdì 21 ottobre 2016 ore 21,
RANIERO LA VALLE presenta “CHI SONO IO, FRANCESCO?”, Ponte alle Grazie ed.

Bentornati e ben trovati con Didì ad Astra
Al rientro dalle vacan-
ze, l’Associazione DiDi 
ad Astra riparte con 
un ricco calendario di 

eventi! Sabato 17 settembre, alle 16.00, 
presso il Centro giovani, riprendono 
le attività con una Festa per bambi-
ni e l’estrazione dei biglietti vincenti 

della lotteria “Una mano nel cuore” a 
sostegno del campo solare inclusivo. 
Nel mese di ottobre tornano a pieno rit-
mo i pomeriggi di aggregazione de’ “la 
Balotta” ed il ciclo di sostegno genitoriale 
“Genitori: mission impossible”, entrambi 
in collaborazione con la Parrocchia SS 
Pietro e Paolo ed il Comune di Anzola 

dell’Emilia. Inoltre sono aperte le iscrizio-
ni ai corsi promossi con l’ Ausl per i bimbi 
in difficoltà: arte danza terapia, supporto 
cognitivo Dsa, basket, nordicwalking, 
sabati d’autonomia, etc etc. per i quali 
vi chiediamo di consultare il nostro sito 
o inviare mail a  info@didiadastra.org 
Vi aspettiamo!!!

callto:3485132165
callto:3394721211
mailto:info@didiadastra.org

